PR-FESR 2021-2027. AZIONE 2.7.2 - BANDO PER IL RAFFORZAMENTO DELLA RETE ECOLOGICA REGIONALE (RECORE) DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

“PROGETTO PER LA VALORIZZAZIONE ED IL MIGLIORAMENTO DELLE AREE APERTE (PRATERIE E ARBUSTETI) ALL'INTERNO DEL COMPLESSO DEMANIALE DI "PIEVEPELAGO" ZONA MONTE NUDA E COLLE IL BOSCHETTO, ED AREE LIMITROFE” (CUP_D83I24000050005).

ACCORDO DI COLLABORAZIONE EX ART. 15 L. 241/1990   TRA PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI
TRA
Il Dipartimento di Scienze della Terra e dell’Ambiente dell’Università degli Studi di Pavia (nel seguito denominata “UNIPV-DSTA”), con sede in Pavia, 27100, Via A. Ferrata n. 1, PEC amministrazione-centrale@certunipv.it, C.F. 80007270186, rappresentata dal Prof. Silvio Seno nella sua qualità di Direttore,
e
Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia Centrale Viale Martiri della Libertà, 34, 41121 Modena MO, PEC protocollo@pec.parchiemiliacentrale.it, C.F. 94164020367 , P.IVA 03435780360, legalmente rappresentata dalla Dott.ssa Luciana Serri, nella sua qualità di Presidente;
(entrambe di seguito collettivamente indicate come “Parti”);
PREMESSO CHE
· il progetto REHABeS: Recupero Ecologico degli HABitat di direttiva e degli habitat di Specie in zona Monte Nuda e Colle Boschetto nasce come risposta propositiva sul Bando Rafforzamento della Rete Ecologica Regionale (RECORE), di cui alla DGR Num. 369 del 04/03/2024, nell’ambito del PR-FESR 2021-2027 Azione 2.7.2 Interventi per la conservazione della biodiversità;
· [bookmark: _Hlk176688577]CHE Il territorio interessato è posto all’interno del Complesso Forestale Demaniale “Pievepelago” in gestione all’Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia Centrale e ricadente all’interno del sito della Rete Natura 2000 ZSC/ZPS IT4040002 Monte Rondinaio, Monte Giovo e più precisamente l’area di progetto si colloca nell’alto versante a nord di Monte Nuda comprendendo le pendici di Costa La Nuda, Buca del Sassone, Colle Il Boschetto, fino ai contatti verso nord con gli ecosistemi forestali di faggeta;
· CHE gli ambienti aperti, di arbusteto e di prateria, oggetto d’intervento, versano per lo più in uno stato di conservazione sfavorevole (inadeguato o cattivo), sia a livello regionale sia nazionale che europeo. Il recente rapporto “State of Nature in UE” evidenzia chiaramente questa situazione ed individua tra le principali cause che l’hanno generata “l’interruzione nella gestione tradizionale dei pascoli”. Questa pressione determina inoltre impatti negativi importanti su numerose specie, animali (tra i taxa più colpiti uccelli, insetti impollinatori e lepidotteri) e vegetali (orchidacee in particolare);
· CHE il progetto trova origine da alcune importanti problematiche individuate riguardo la conservazione di habitat arbustivi suprasilvatici il cui sviluppo pone criticità in riferimento alla loro evoluzione verso comunità forestali, a dinamismi intra e inter habitat che ne impoveriscono struttura e funzioni e alla riduzione di ambienti aperti di prateria; tali fenomeni sono inseriti in un contesto dinamico e successionale di tipo altitudinale, con avanzamento progressivo degli arbusteti a partire dal limite del bosco e riduzioni delle praterie aperte gradualmente sempre più relegate alle quote superiori;
· CHE in estrema sintesi si possono evidenziarsi i seguenti elementi di contesto relativi al progetto di che trattasi:
1) Area soggetta a rapida e progressiva espansione della vegetazione arbustiva, per lo più inquadrabile negli habitat 4030 Lande secche europee, 4060 Lande alpine e boreali, 5130 Formazioni a Juniperus communis su lande o prati calcicoli, in ampie parti con tendenza all’evoluzione verso tipologie propriamente forestali;
2) Riduzione eccessiva dell’habitat prioritario 6230* Formazioni erbose a Nardus, ricche di specie, su substrato siliceo delle zone montane in termini di superficie reale, impoverimento dell’habitat stesso riguardo la composizione specifica (struttura) e le prospettive di conservazione (funzioni);
3) Riduzione progressiva dell’habitat 6150 Formazioni erbose boreoalpine silicicole;
4) Presenza di punti e/o zone di ruscellamento con vegetazione riconducibile parzialmente al Chaerophyllo-Cardaminetum asarifoliae (quest’ultima associazione riconducibile all’habitat 7220, Corine Biotopes 54.12) e di punti e/o zone di emersione idrica con elementi della flora di torbiera (es. Eriophorum latifolium; habitat 7230);
5) Presenza di concessione per il pascolo ovino e caprino (fino a 1000 capi) con gestione pascoliva da orientare alla conservazione di habitat e habitat di specie;
· [bookmark: _Hlk177045042]CHE in dipendenza di quanto sopra il progetto promuove azioni al fine di raggiungere i seguenti obiettivi specifici:
1) Contrastare l’evoluzione verso sistemi forestali degli habitat 4030, 4060 e 5130;
2) Migliorare struttura e funzioni degli habitat 4030, 4060 e 5130;
3) Attivare una gestione dinamica degli habitat 4030, 4060, e 5130 anche per il contenimento dell’espansione spaziale conflittuale con la conservazione dell’habitat prioritario 6230* e dell’habitat 6150;
4) Conservazione dell’habitat prioritario 6230* e dell’habitat di prateria naturale 6150 nei contesti di dinamica, contatto e mosaico con gli arbusteti degli habitat 4030, 4060 e 5130;
5) Preservazione della fauna di interesse comunitario e/o conservazionistico connessa agli ambienti aperti arbustivi/erbacei e agli habitat di prateria;
[bookmark: _Hlk176795323]6) Creazione e conservazione di aree umide con acque lotiche e lentiche e della flora, vegetazione e fauna ad essa connesse;
[bookmark: _Hlk176795203]7) Creare le condizioni per una gestione dinamica attiva per la conservazione di lande e arbusteti di cui agli habitat 4030, 4060 e 5130 e per la conservazione di habitat di prateria attraverso lo sviluppo di attività pastorali in aree montane marginali così da meglio garantire una gestione sostenibile e duratura di tali ambienti (ripristino o efficientamento di punti d’acqua per abbeverata; indicazioni per un carico sostenibile e un piano di pascolamento).
8) incrementare la consapevolezza nella comunità locale e nei fruitori (escursionisti) sull’importanza della conservazione di questi ambienti e della biodiversità che li caratterizza;

PREMESSO INOLTRE CHE
· Ai sensi dell’art. 15 della Legge 7 Agosto 1990, n. 241, le amministrazioni pubbliche possono concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune;
· UNIPV-DSTA è istituito all’interno della macroarea di Scienze e Tecnologie e le aree scientifico disciplinari prevalenti di competenza del Dipartimento sono l’area 04 (Scienze della Terra) e l’area 05 (Scienze Biologiche) e promuove e coordina la ricerca scientifica e le attività dei suoi membri e ha la responsabilità dei Corsi di Laurea Triennale, di Laurea Magistrale e di Dottorato di ricerca;
· Il DSTA promuove e coordina ricerche orientate allo studio, comprensione e modellizzazione a varie scale dei processi fisici, chimici e biologici che controllano il sistema Terra, con particolare attenzione all’evoluzione di litosfera, idrosfera, atmosfera e biosfera, di biocenosi e popolazione e delle loro interazioni. Rappresenta un riferimento scientifico, tecnico e culturale per tutti i soggetti pubblici e privati impegnati nella gestione e pianificazione del territorio e dell’ambiente, nella salvaguardia della biodiversità, nella gestione delle georisorse e nella conservazione dei beni culturali di loro pertinenza e ha attivato numerose convenzioni con enti di ricerca, amministrazioni pubbliche e università straniere e promuove ricerca in ambito interdisciplinare e dialoga con le imprese;
· Il DSTA ha interesse a partecipare allo studio del presente accordo che, attraverso un piano di rilievo sperimentale e avvio di monitoraggio sull’Ambiente della Direttiva Habitat 92/43 CEE 6230 Formazioni erbose a Nardo ricchi di specie, prima e dopo interventi di arricchimento floristico, potrebbe essere di modello per attività di miglioramento ambientale in ambito europeo.
· L’attività in oggetto consentirà quindi un’efficace implementazione dei risultati della ricerca attualmente condotta dal DSTA e la possibilità di divulgarla in ambito internazionale;
L’accordo tra DSTA e l’Ente Parchi dell’Emilia Centrale nasce dalla necessità di realizzare studi e attività nell’ambito di un progetto finanziato dalla Regione Emilia-Romagna all’Ente Parchi dell’Emilia Centrale, nell’ambito dell’Habitat prioritario di Direttiva 92/43/CEE “Habitat”: 6230* Formazioni erbose a Nardus, ricche di specie, su substrato siliceo delle zone montane (e delle zone submontane dell'Europa continentale). E’ implicata anche la scelta di specie idonee per arricchimenti floristici, compresa oltre alla scelta, l’individuazione sul campo e la conservazione ex situ in Banca del germoplasma, per cui la Banca dell’Università di Pavia è attrezzata ed ha esperienze pregresse in zona alpina (es progetto di Fondazione Cariplo nelle Orobie Valtellinesi BIOPA i pascoli della biodiversità https://www.parcorobievalt.com/progetti-biopa-i-pascoli-della-biodiversita). Tale banca fa parte per altro di un sistema di conservazione semi in Europa, a cui la struttura è stata ammessa nel 2015, con autorizzaione del Ministero dell’Agricoltura (procedura via CREA). Pertanto siamo stati indicati fin dalla fase progettuale, a cura di uno studio professionale di Forlì a responsabilità del dott Pierluigi Molducci, come struttura adatta a svolgere tali attività specifiche. Il rapporto però d’ora innanzi sarà con la struttura che gestisce il progetto finanziato da Regione Emilia-Romagna, l’Ente Parchi dell’Emilia Centrale.

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE
Articolo 1 – Oggetto della convenzione
L’obiettivo prefissato consiste nel raggiungimento dei seguenti obiettivi:
· [bookmark: _Hlk204415841]Realizzazione di rilievi fitosociologici e floristici nell'habitat 6230* nell’area di progetto e in altri siti all’interno del sito ZSC/ZPS IT4040002 Monte Rondinaio, Monte Giovo, e confronto con altri studi e ricerche esistenti sui nardeti appenninici e alpini.
·  Individuazione e selezione delle specie caratteristiche dell'habitat e delle specie protette e/o di interesse comunitario e/o conservazionistico su cui effettuare la raccolta del seme.
· Raccolta del seme per banca del germoplasma in Università e/o Istituto di ricerca specializzato (per le esperienze pregresse si prevede di fare riferimento alla Banca del Germoplasma Vegetale dell’Università di Pavia).
· Messa a punto di metodologia tecnica e operativa e definizione di protocolli.
· Altre attività previste nel capitolato e nella relazione di progetto dedicate.
· Produzione di relazione dettagliata illustrante quanto realizzato ed i risultati conseguiti o attesi. 
Articolo 2 – Responsabili scientifici della convenzione
Il Responsabile scientifico della ricerca per DSTA è il Prof.  Graziano Rossi Il Responsabile scientifico per l’Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia Centrale è il direttore dell’Ente Arch. Valerio Fioravanti.

Articolo 3 – Durata della convenzione
Le attività da svolgere dovranno terminare tassativamente entro il 31/06/2027 salvo proroghe del progetto con relazione e rapporto di fine attività da produrre entro il 30/04/2027. Le attività prenderanno avvio dalla sottoscrizione del presente Accordo. Tutte le altre ipotesi di continuazione della collaborazione tra le medesime Parti dovranno essere oggetto di un nuovo iter, anche autorizzativo, di collaborazione, e di conseguenza di altro e specifico accordo, da approvarsi nel rispetto dei relativi ordinamenti interni e norme statutarie. È espressamente escluso il tacito rinnovo. Qualsiasi modifica al presente Accordo dovrà essere concordata tra le Parti e avverrà mediante atto aggiuntivo che entrerà in vigore tra le medesime solo dopo la relativa sottoscrizione da parte di tutte.

Articolo 4 – Modalità di attuazione del progetto di ricerca
Le parti potranno avvalersi del personale strutturato e non strutturato in funzione delle esigenze della ricerca. In particolare, l’Università potrà attivare un assegno di ricerca per lo svolgimento del progetto di ricerca di cui all’art. 1.

Articolo 5 – Personale - Assicurazioni - Sicurezza
Ciascuna Parte, in particolare, garantisce la copertura assicurativa di legge contro gli infortuni del proprio personale impiegato nello svolgimento delle attività previste dalla presente Convenzione, in qualsivoglia sede, nonché all’assicurazione per responsabilità civile verso terzi (persone e/o cose). Il personale di ciascuna Parte non potrà utilizzare le attrezzature di cui dispone l’altra Parte senza preventiva autorizzazione dei soggetti responsabili. Al fine di garantire la tutela della salute e la sicurezza del personale coinvolto nelle attività di cui al presente Accordo le Parti si impegnano, ciascuna per quanto di propria competenza, a rispettare gli obblighi previsti in materia dal D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81. Il personale interessato è tenuto ad uniformarsi ai regolamenti disciplinari e di sicurezza in vigore nelle sedi di esecuzione delle attività inerenti alla collaborazione di cui al presente Accordo, nel rispetto della normativa per la sicurezza dei lavoratori e delle disposizioni del responsabile del servizio di prevenzione e protezione. Il personale interessato, prima dell’accesso ai luoghi di espletamento delle attività, è tenuto ad entrare in diretto contatto con il Servizio di Prevenzione e Protezione dell’ente ospitante, al fine di definire le misure di prevenzione e protezione da adottare nell’ambito delle proprie attività didattiche e di ricerca. Il personale di ciascuna Parte che ha diritto di accesso alle strutture ed alle apparecchiature dell’altra Parte, è responsabile dei danni che ivi può causare a terzi. 

Articolo 6 – Oneri finanziari
La presente convenzione prevede lo svolgimento comune di attività di ricerca in ambito istituzionale. Per lo svolgimento delle attività previste dalla presente Convenzione, l’Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia Centrale erogherà a DSTA un contributo complessivo di euro 34.160,00 con le modalità specificate di seguito.
[bookmark: _Hlk204416903]Considerato che:
I. L’oggetto del contributo è strettamente connesso all’attività istituzionale di ricerca svolta dalle Parti;
II. Gli importi erogati hanno carattere di rimborso spese in quanto non si configurano come corrispettivo erogato a fronte di specifici servizi resi dal beneficiario esulando perciò dal rapporto sinallagmatico civilisticamente inteso;
III. Dal complessivo assetto degli interessi stabilito fra le parti della presente convenzione, non emerge – perché non sussiste fra le stesse – un’operazione di scambio beni-servizi dietro corrispettivo bensì un rimborso spese per l’attività di interesse comune svolta dal Dipartimento che in quanto tale è da ritenersi fuori campo applicazione IVA, ai sensi degli art. n.1 e n.4 del DPR n. 633/72 e ss.mm.ii.
L’erogazione del contributo complessivo da parte di dell’Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia Centrale seguirà le seguenti modalità:
· [bookmark: _Hlk196327335]euro 24.000 alla firma dell’accordo;
· euro 10.160 a fine lavoro 
Le spese ammissibili a rimborso potranno essere quelle direttamente imputabili allo svolgimento delle attività della presente convenzione.

Articolo 7 – Titolari dei diritti di proprietà industriale ed intellettuale
I diritti di proprietà intellettuale che dovessero derivare in conseguenza o in correlazione con i risultati generati dall’attività di ricerca effettuata della presente convenzione, così come le possibili applicazioni industriali di ogni trovato suscettibile di brevettazione e/o brevetto per invenzione e/o modello di utilità nonché eventuali soluzioni metodologiche e/o tecnologiche, sono di proprietà congiunte dell’Ente e dell’Università, salvo il diritto dell’inventore di essere riconosciuto autore dell’invenzione. Le Parti si impegnano ad avviare secondo buona fede trattative volte alla conclusione di accordi relativi alla titolarità e all’utilizzazione di quanto realizzato, prodotto o acquisito in occasione dell’attuazione del rapporto oggetto del presente Contratto e in ragione di esso. In caso di contitolarità, le quote di rispettiva spettanza verranno in ogni caso determinate in proporzione a contributo intellettuale, tecnico e finanziario fornito da ciascuna Parte.

Articolo 8 – Utilizzazione scientifica e divulgazione dei risultati
Le Parti hanno il diritto di pubblicare e/o di presentare, in tutto o in parte, i risultati delle attività oggetto della presente convenzione previa trasmissione della bozza della pubblicazione e/o della presentazione da una parte all’altra, da effettuarsi almeno 30 (trenta) giorni prima dell’invio della stessa a soggetti terzi.

Articolo 9 – Utilizzo dei segni distintivi delle parti
Il contenuto della presente convenzione non conferisce alle parti alcun diritto di usare per scopi pubblicitari, o per qualsiasi altra attività promozionale, alcun nome, marchio, o altra designazione dell’altra parte (incluse abbreviazioni). L’uso da parte dell’Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia Centrale- e UNIPV-DSTA del nome dell’altra parte è permesso solo in contesti scientifici e in documentazioni tecniche relative alla presente convenzione, restando escluso l’utilizzo per scopi di pubblicità commerciale.

Articolo 10 – Proprietà degli elaborati
La proprietà dei materiali e degli elaborati derivati dalle attività di ricerca spetta a ciascuna delle parti che potrà utilizzarli nel rispetto delle norme sulla proprietà intellettuale.

Articolo 11 – Protezione dati personali dati personali
Le Parti dichiarano di essersi reciprocamente informate e di acconsentire espressamente che i dati personali forniti, anche verbalmente, per l’attività contrattuale o comunque raccolti in conseguenza e nel corso dell’esecuzione della presente convenzione vengano trattati esclusivamente per le finalità dello stesso, nel rispetto della normativa vigente (il regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE – regolamento generale sulla protezione dei dati; il D.Lgs. n. 196/2003 recante il “Codice in materia di protezione dei dati personali”, come modificato ad opera del D.Lgs. n. 101/2018, di adeguamento della normativa nazionale al regolamento sopra indicato), consapevoli che il mancato conferimento può comportare la mancata o la parziale esecuzione della presente convenzione.
Le Parti si danno reciprocamente atto di essere informate sui diritti sanciti dalla normativa sopra citata.

Articolo 12 – Controversie
Le parti si impegnano a risolvere amichevolmente tutte le controversie che dovessero insorgere tra loro in pendenza del presente atto. In caso di mancato accordo, ogni controversia in qualsiasi modo inerente alla presente Convenzione di collaborazione è competente il Foro di Pavia.

Articolo 13 – Registrazione dell’atto
La presente convenzione sarà sottoscritta digitalmente ai sensi dell’art. 24 del D. Lgs. 82/2005 (Codice dell’amministrazione digitale); sarà registrata solo in caso d'uso ai sensi degli art. 5 e 39 del D.P.R. 131/86, a cura e spese della parte che ne farà richiesta.
L’imposta di bollo, calcolata in euro (……….) , ai sensi dell'art. 2, Tabel-la A, tariffa parte I, del D.P.R. 642/72, verrà assolta in modalità virtuale da l’Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia Centrale, in forza di autorizzazione dell’Agenzia delle Entrate, Ufficio locale (………..)
La presente convenzione è il risultato degli accordi intercorsi tra le Parti e, sottoscrivendo il presente documento con firma digitale, le Parti medesime, dichiarano di approvarlo in ogni sua parte e per intero

Pavia, data ultima firma digitale apposta
Per UNIPV – DSTA
Il Direttore del Dipartimento 
Prof. Silvio Seno				__________________________
Il presente documento è stato firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i.

Per l’Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia Centrale-
Il Direttore 
Arch. Valerio Fioravanti
						     __________________________
Il presente documento è stato firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i.
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